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La sentenza dopo oltre tre ore di camera di Consiglio 

L'assassino del compagno Spampinato 
condannato a ventuno anni di carcere 

Il PM aveva chiesto 18 anni - La corte d'Assise di Siracusa ha tuttavia riconosciuto al fascista Campria l'attenuante 
della «provocazione» - La coraggiosa battaglia del corrispondente dell'Unità contro i torbidi ambienti della destra Roberlo Cam rla 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 7. 

Una pena severo, adeguata 
mila gravità dell'Infame delit
to: 21 armi dt reclusione (16 
ancora da scontare dopo 1 tre 
di carcerazione preventiva già 
trascorsi); una sentenza con
traddittoria, praticamente di 
compromesso tra le tesi mini-
mlzceatrlcl della dilesa (ohe ha 
puntato fino all'ultimo su una 
pretesa «provocazione» della 
vittima nel confronti del suo 
omicida e sui « vizio di men
te » dell'imputato) con 11 ri
conoscimento, da un lato, del 
carattere «premeditato» dello 
omicidio, e dall'altro con la 
concessione, delle attenuanti 
della «provocazione» e «ge
neriche». Sono queste le de
cisioni adottate dopo tre ore e 
un quarto di camera di consi
glio questa sera dalla corte di 
assise di Siracusa, contro Ro
berto Campria, 11 figlio dell'ex 
presidente del tribunale di Ra
gusa, che uccise barbaramen
te, dopo avergli teso un ag
guato, la notte del 27 ottobre 
1972, il nostro giovane com
pagno Giovanni Spampinato. 
corrispondente dell'Unità e 
dell'Ora di Palermo. 

Campria, ammanettato, sul 
banco degli Imputati tra due 
carabinieri, non ha battuto ci
glio, continuando a mostrare 
lo stesso atteggiamento di 
freddezza ohe aveva manife
stato In precedenza anche nel 
corso dell'interrogatorio, trin
cerandosi dietro ben orche
strati «vuoti di memoria » cir
ca 1 particolari più decisivi 
nel ricostruire l'esatta dinami
ca e la vera matrice del de
litto. 

Con la sentenza emessa 
Questa sera e stato dissipato 
il pericolo che si sentiva nel
l'aria sin dall'Inizio di questo 
Srecesso, e prima ancora nel-

L fase Istruttoria, che l'accer
tamento pieno della verità ed 
un verdetto sereno venissero 
in qualche modo impediti dal
le particolarissime circostanze 
amlbentaU in cui le Indagini 
si sorto svolte. Prima fra tut
te la professione di magistra
to del padre dell'omicida. 

Lo stesso dispositivo della 
sentenza manifesta l'esistenza 
di questo clima per l'accogli-
mento da parte della corte 
della tesi difensiva, che era 
stata fatta propria sabato dal 
PM, di una presunta provoca
zione, originata in qualche 
maniera dall'atteggiamento 
della vittima nel confronti del 
suo omicida. Bisognerà aspet
tare la pubblicazione delle mo
tivazioni del verdetto per sa
pere se le assise di Siracusa 
abbiano o no voluto stabilire, 
con la loro sentenza, 11 prece
dente, senza dubbio grave, 
della Individuazione di un 
fatto « provocatorio » nella at
tività giornalistica ohe Spam-
pinato, come è risultato con 
chiarezza dal dibattimento, 
svolgeva con estrema corret
tezza. 

Anche al centro dell'udien
za di questa mattina, vi sono 
stati quelli che possono consi
derarsi 1 punti nodali di que
sto caso giudiziario: Innanzi
tutto la ricostruzione della 
personalità del due protago
nisti della tragica vicenda, la 
vittima e l'assassino. 

Oli avvocati della parte ci
vile hanno risposto con fer
mezza alle Insinuazioni che 
erano contenute nella requisi
toria svolta sabato dal PM: 
Giovanni — hanno detto — 
era un giornalista comunista 
lmpegnatlsslmo In una ardua 
e complessa ricerco sulla in
quietante «Industria del po
tere» ragusana e nell'Inda
gine sulle sconcertanti vicen
de, oud avevano dato vita, nel
la sua città, una galleria In
quietante di personaggi: pro
fessionisti non al di sopra di 
ogni sospetto come ring. Ange
lo Tumlno. l'esponente missi
no ammazzato In un regola
mento di conti tra contrabban
dieri, per la cui eliminazione 
le stesso Campirla era sta

to sospettato: lo stesso im
putato, amico del Tuml
no, ambiguamente disponibi
le, volta a volta, ad avere 
stretti collegamenti con la 
«malavita» ed a «mettersi 
a disposizione delle autori
tà »; una serie di altre figure 
di contorno, collegate a tali 
ambienti, In contatto con 1 
gruppi eversivi pilotati da Ju-
nto Valerlo Borghese e con 
pericolosi agenti del regime 
fascista del colonnelli greci. 

Se Giovanni era assidua
mente Impegnato In tale lo
devole ricerca su questo bru
licante sfondo politico delle 
vicende della sua città, ciò 
non era — hanno ripetuto an
che oggi 1 legali della fami
glia Spampinato — certo per 
la morbosa ed infamante 
«bramosia di carriera» at
tribuitagli sabato da un ma
levolo riferimento del PM 
Ruello, cui gli stessi difenso
ri di Campria oggi si sono 
guardati bene dal richiamar
si perlomeno negli stessi ter
mini. 

VI era nel lavoro di Spam-
pinato ben altro: c'era In
nanzitutto — ha affermato og
gi l'avvocato Rlela, di parte 
civile — 11 pieno profitto che 
Giovanni aveva tratto dall'In
segnamento al «culto del la
voro onesto» che gli prove
niva da una famiglia di lavo
ratori retti e politicamente 
Impegnati. C'era, Infine, una 
profonda sensibilità, una pas
sione modesta, e al tempo 
stesso Incisiva e costante, 
sorretta sempre da grande 
equilibrio Interiore. 

01 fronte a questo profi
lo limpidissimo della vittima 
che balza con chiarezza dal
le medesime fredde carte 
professionali, la figura di Ro
berto Campria, rimane av
volta ad oltre due anni e mez
zo dal delitto, In un emble
matico equivoco. Un equivoco 
sia ben chiaro (è stata que
sta un'altra delle annotazioni 
ricorrenti nelle arringhe di 
parte civile, che si sono via 
via tenute, da quella di Fau
sto Tarsltano, a quella di Sal
vo Rida, fino alla replica 
di DI Giovanni) che e 
stato determinato e in qual
che modo orchestrato od ar
te dalla stessa linea della di
fesa, che Inseguendo le pi
ste diversive più incredibi
li (la « provocazione » 11 « vi
zio di mente» 11 «delirio da 
tranquillanti» e, Infine, oggi. 
In extremis, con l'arringa 
dell'avvocato Plsapla, una 
sorta di totale e permanente 
obnubilamento delle facoltà di 
Intendere e di volere, pro
vocato dalle indicazioni far
macologiche del medici che 
sottoposero a cura il Cam-
pria) ha sostanzialmente per
duta la battaglia nel merito 
degli atti processuali. 

Incalzati dagli argomenti 
della parte civile, 1 difenso
ri avevano finito stamane oer 
scegliere la fuga per la tan
gente di almeno tre. distinte 
ma parallele, Incredibili chia
mate di correità. Campria 
cercava da Spampinato un 
« attestato di Innocenza » con 
tanta Insistenza e morbosi
tà da scegliere, alla fine, la 
soluzione del delitto? Ebbene 
la colpa originarla — hanno 
detto 1 suol avvocati — è 
della città di Ragusa, di que
sta città di provincia «rea» 
di avere raccolto 1 sospetti 
formulati dagli stessi inqui
renti che Indagavano sull'uc
cisione di Tumino e sul ruolo 
avuto In essa dal figlio del
l'alto magistrato. Ancora 
« colpe » alia magistratura, 
segnatamente al tribunale di 

Palermo, che prosciolse dal
l'accusa di diffamazione — 
particolare emblematico — 
proprio una delle corrispon
denze che secondo la dife
sa, Invece costituirebbero la 
prova di una «martellante» 
campagna di stampa «per
secutoria ». 

Per far quadrare 11 cerchio 
1 difensori di Campria han

no dovuto usare argomen
ti di questa fatta 

Una ragione In più per non 
considerare concluda, dopo lo 
Indubbio successo ottenuto og
gi con la pena severa commi
nata all'Imputato, da battaglia 

per imporre una più compiu
ta Indagine sulle matrici ori
ginarie dell'uccisione del no
stro compagno, che finora può 
dirsi neanche Iniziata. 

Vincenzo Vasile 

Giovanni Spampinato fotografalo con la fidanzata 

Sui monti intorno a Trevi 

Catturato dopo 3 mesi 
fascista accoltellatore 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Verso la conclusione dell'inchiesta 

Altri mandati 
di cattura per la 
strage a Brescia? 

Sarebbero 7 e ruoterebbero intorno ai personaggi già noti e in carcere come Buzzi, 
i fratelli Papa e Giordano Ferrari - Un omicidio per preparare il massacro 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA, 7. 

Dopo oltre tre mesi di lati
tanza, è stato arrestato Ieri 
pomeriggio In località Mon
te Brur-elli, nel pressi di Tre
vi, 11 fascista Franco Radonl, 
accusato dell'accoltellamento 
del giovane democratico An
gelo Caporali. 

Si ricorderà che 11 gravissi
mo atto squadrlstico avven
ne a Perugia, nella mattina
ta di sabato 29 marzo, alla 
vigilia di Pasqua, e prese le 
mosse da un tentativo di pro
vocazione — ormai usuale In 
tutte le Imprese del fascisti 
— al danni di un gruppo di 
giovani di sinistra, che pas
seggiavano per le vie citta
dine. 

Dalle ricostruzioni del fat
to, pare che, nonostante la 
calma opposta dal giovani al
le minacce del teppisti. Fran
co Radonl abbia ad un cer
to punto avvicinato Angelo 
Caporali, vibrandogli una col
tellata al fianco e dandosi 
poi alla fuga. 

Un colpo tremendo, dato 
che Caporali rimase nel gior
ni successivi tra la vita e la 
morte. Franco Radonl avreb
be dovuto essere processato 

In contumacia proprio do
mani, Insieme al « camerati » 
Ermanno Battagline Luciano 
Bertazzoni e Marcello duglia-
relll, rilasciati In libertà prov
visoria, se un « infortunio 
burocratico» non fosse venu
to a soccorrerli: la mancata 
notifica, cioè, degli avvisi di 
comparizione al testimoni, en
tro il tempo prescritto dalla 
legge. Questa circostanza fa
rà ora scivolare il processo 

n fascista arrestato ieri è 
Incappato nella rete che 1 ca
rabinieri gli avevano teso già 
da vari giorni sulle montagne 
che circondano Trevi. Rado
nl si era tagliato la barba 
con la speranza di non esse
re riconosciuto, e si era mu
nito di una tenda canadese, 
di un sacco a pelo, di vive
ri e qltro materiale da cam
peggio. 

Quando un'«lnformazlone » 
ha guidato 1 carabinieri sul
la giusta pista da seguire, 11 
fascista ha In un primo tem
po fornito false generalità; 
solo più tardi ha confessa
to, forse rendendosi conto 
che ormai qualcuno lo ave
va «bruciato» e che le for
ze dell'ordine, su quelle mon
tagne, erano alla ricerca pro
prio di lui. 

Ermanno Buzzi e uno del fratelli Papa 

Dal nostro corrispondente BRESCI\ T 
Il doti. Vino avrebbe firmato altri mandati d! cattura per la strage di piazza della 

Loggia. Si verrebbe cosi a concludere, la prima fase riguardante l'istruttoria sulla strage. 
Conferme ufficiali non se ne sono potute avere; | due magistrati — dottor Vino e dottor 
Trovato, assieme al capitano Delfino comandante del nucleo investigativo dei carabinieri 
di Brescia — sono ufficialmente in missione: si dice a Venezia, per interrogare Ombretta 
Giacomazzi, teste reticente — amica di Buzzi — arrestata il 9 marzo scorso. Sette ì nuovi 

Continua la retata cui sfuggono gli organizzatori del traffico 

SALITI A UNDICI GLI ARRESTI PER LA DROGA 
FRA I GIOVANI CONSUMATORI DI CAGLIARI 

Ieri è stata la volta di tre (due studentesse e un ragazzo) figli di benestanti — I familiari sbigottiti: « Non so
spettavamo » — Chi ha scelto la Sardegna come campo di spaccio? — Un significativo e pericoloso volantino 

Aperto ieri a Roma 

Convegno di studiosi 
su «Terapia familiare» 
SI è aperto Ieri a Roma, nell'aula magna del Consiglio 

nazionale delle ricerche, un convegno Internazionale su «Te
rapia familiare nella comunità», 1 cui lavori proseguiranno 
nelle giornate di oggi e di domani attraverso riunioni di 
gruppi di studio, per concludersi giovedì con una tavola ro
tonda su « Indicazioni e limiti della terapia familiare ». 
I lavori del convegno vertono su argomenti specifici riguar
danti la preparazione di terapeuti che operano su problema
tiche sociali che vanno dalla delinquenza minorile all'alcooll-
amo, alla droga, all'emigrazione. 

Uno del concetti-base, espresso in apertura del convegno 
e ohe ne dellnea gli 6copl, è quello di considerare 11 com
portamento disturbato di una persona non come un fatto 
Individuale, ma come espressione di un disagio che si crea 
nelle relazioni Interpersonali tra il singolo e 1 gruppi di 
cui nel corso della sua vita è chiamato a far parte. Di questi 
gruppi la famiglia rappresenta uno del momenti più Impor
tanti, ma non l'unico, sulle cui forze, attraverso un dibattito 
e una discussione comune, si può contare per una modifica
zione del disagio, troppo spesso Indicato come Individuale. 

La famiglia, è stato sottolineato al convegno, è da consi
derarsi come un sistema aperto alle problematiche più ampie 
della società: scuola, ambiente di lavoro, sindacato, comitati 
di quartiere diventano cosi 1 punti di riferimento nel con
testo sociale, attraverso oul aiutare 1 nuclei familiari e gli 
Individui In difficoltà ad una verifica dei loro problemi per 
operare un reale cambiamento. 

La terapia familiare diventa In tal modo una prospettiva 
di Intervento, prima che una tecnica, che abbandona la 
logica Individuale della psichiatria tradizionale. 

Verso la conclusione il processo contro i neofascisti 

Da oggi le richieste di condanna 
per gli assassini di Mariano Lupo 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 7 

Il processo contro 1 quat
tro neofascisti, Edgardo Bo-
nazzl, Andrea Rlngozzl, Luigi 
Saporito e Pier Luigi Ferrari, 
accusati dell'assassinio del 
giovane di « Lotta Continua », 
Mariano Lupo, ucciso con un 
colpo di coltello la sera del 
25 agosto '72 a Parma, sta 
entrando, dopo una ventina 
di udienze, nella fase finale. 

Domani, Infatti, comincerà 
la discussione con gli Interven
ti della parte civile che do
vrebbero durare per almeno 
tre udienze, .cui farà seguito 
quello del pubblico ministero. 
In pratica, la settimana en
trante dovrebbe essere de
dicata allo svolgimento delle 
richieste di parte civile e del
la pubblica accusa Lunedi 
14 avranno la parola I difen
sori dei quattro neofascisti. In 
modo da arrivare alla sen
tenza, secondo un program
ma di massima, prima di 
sabato 10 luglio. 

Nella prima « tornata » del 
procedimento sono stati Inte
si una cinquantina di testi
moni: alcuni della parte ci-
Vito, la maggior parte della 

difesa. Perchè è stato neces
sario verificare tante circo
stanze? Essenzialmente per 
un motivo: la difesa, Infatti, 
ha tentato in ogni modo di 
presentare l'uccisione di Ma
riano Lupo come 11 risultato 
di una « rissa » tra opposte 
fazioni. Edgardo Bonazzl — 
l'autore materiale del delit
to — secondo la difesa, avreb
be avuto una relazione con 
Gabriella Slgnlfredl, cassiera 
del cinema « Roma », 11 lo
cale davanti al quale venne 
teso l'agguato fascista a Lupo 
e al suol compagni. Questo 
elemento (la relazione con la 
Slgnlfredl) si sarebbe Inne
stato In una situazione già 
tesa, caratterizzata da episo
di di violenza tra l «cinesi» 
e 1 fascisti. Il Bonazzl, sem
pre secondo la linea difensiva, 
avrebbe affrontato Lupo sen
za Intenzione di uccidere. 

Se questa è, grosso modo, 
la tesi difensiva, bisogna dire 
che lo svolgimento di questa 
prima parte del processo ha 
fatto emergere Invece ben al
tro. 

Dagli stessi testi di dlfe-
sa. attraverso un* serie di 
contestazioni, è venuto fuori 

Invece che le minacce rivolte 
a Lupo, 11 pomeriggio del 25 
agosto In piazza Garibaldi 
(« I comunisti di Parma 11 
tolleriamo, ma 1 terroni no», 
ad esemplo) hanno prepara
to l'agguato fascista GII im
putati, allora attivisti del
la federazione del MSI di 
Parma e successivamente, a 
cose fatte, espulsi, secondo 
una lettera prodotta In aula 
dalla parte civile, si sareb
bero radunati al bar «Mo
derno», mentre 11 Bonazzl, 
appoggiato ad una vettura 
davanti al cinema «Roma», 
avrebbe fatto da «esca» a 
Lupo, In modo da provocare 
10 scontro. La tesi dell'ag
guato, d'altra parte, è stata 
fatta propria anche dal PM, 

Altro elemento, su cui si è 
a lungo dibattuto, e Mata la 
profondità della ferita prodot
ta dal coltello del Bonazzl. La 
parte civile aveva chiesto a 
questo proposito che venissero 
posti al perito, prof. Plet-o 
Valli dell'Università di Pal
ma, ulteriori quesiti per ap
purare se la lama del col
tello avesse o meno toccato 
11 ventricolo posteriore del 
cuore di Lupo, Tra lo stu

pore generale, Invece, 11 pe
rito ha fatto sapere di aver 
inviato 1! cuore di Lupo al 
forno crematorio, per cui ogni 
eventuale perizia suppletiva 
non era possibile. 

Ultimo, ma non per Impor
tanza, 11 ruolo della federa
zione del MSI di Parma in 
tutta questa vicenda. Da 
quanto à risultato, nel cor
so del processo, la sede del 
MSI è stata sempre puntua
le riferimento prima e dopo 
l'assassinio dì Mariano Lupo. 
Gli imputati, Infatti, nel lo
cali di via Maestri avrebbero 
trovato aluto: non per caso 
la fuga da Parma avvenne 
a bordo della vettura dell'al-
lora commissario straordina
rio del MSI, Pietro Montruc-
coli. 

Resta da aggiungere, mol
ti e, che tra 1 testi della di
fesa ricorreva anche quel Do
natello Ballabeni, attualmen
te In carcere a Reggio Emilia 
In relazione all'assassinio di 
Alceste Campanile, Il giova
ne di « Lotta Continua », fred
dato con un colpo di pistola. 

Giuseppe Muslin 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

Con l'arresto di altri tre 
giovani, un ragazzo e due ra
gazze della cosiddetta «Ca
gliari bene », sale a undici 11 
numero degli arresti In città 
per vicende legate alla droga. 

Patrizia Moreno, 19 anni, 
studentessa, sposata con il fi
glio di un grosso commercian
te cagliaritano: Achille Boe
ro, 18 anni, studente, figlio 
di un alto ufficiale In pensio
ne e proprietario terriero; Va
lerla Boscolo, 16 anni, stu
dentessa, figlia di un eminen
te studioso di storia sarda e 
spagnola, ex rettore dall'uni
versità di Cagliari: questi 1 
tre ragazzi contro 1 quali 11 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Ettore An-
glonl, ha spiccato stamane or
dine di cattura, sotto la pe
sante accusa di aver consu
mato, ceduto e procurato so
stanze stupefacenti (esatti-
mente hashish e marijuana). 

Come già è avvenuto nel 
giorni passati, l'arresto è av
venuto nelle case dei giova
ni, presenti 1 parenti e 1 ge
nitori, rimasti letteralmente 
di stucco per la sorpresa. « I 
nostri figli — hanno detto — 
sono come tutti 1 giovani mo
derni, estroversi e Indiscipli
nati, ma non abbiamo ma) 
sospettato che fossero dei dro
gati, e certamente non sono 
mal stati spacciatori di droga. 
Perché 11 accusano? Porse 
per 11 fatto che si riuniscono 
sulle scalinate del liceo, ve
stendo abiti stravaganti e suo
nando la chitarra per trascor
rere Il tempo libero? » 

Accurate perquisizioni nelle 
case del giovani non hanno 
sortito alcun effetto. Il giudi
ce, però, è convinto che tra 
gli undici arrestati la droga 
circolasse in abbondanza, e 
non solo «leggera». Da un in
terrogatorio In carcere con 
uno degli arrestati nei giorni 
scorsi, sarebbe risultato che 
nell'ambiente circolava anche 
droga « pesante ». ad esem
pio morfina Cagliari risulte
rebbe un centro di smista
mento della droga non solo 
per la Sardegna, ma per l'in
tera penisola e Der altri paesi 
europei. 

Le indagini In grande stile 
hanno avuto Inizio auando. un 
mese fa t1- stato bloccato un 
motoscafo d'alto mare di gen. 
te ricca e apparentemente 
Insospettabile1 a bordo erano 
nascosti venti chili di hashish 
pronti ad entrare In circuito. 
Altri particolari, per ora te. 
nutl accuratamente segreti, 
sarebbero venuti alla luce in 
seguito agli Interrogatori di 
alcuni tosslcoroanl già noti 
alla polizia Non tutti sono 
stati raggiunti- quelli aDOar-
tenenti a famiglie benestanti 
sono scomparsi, linnno orefe-
rito cambiare aria alla prl-
mi avvisaglia di burrasca 

Che le indagini in Sardegna 
siano colleeate a quelle che si 
svolgono nel continente, a Mi
lano e a Roma, lo dimostra 
l'arrivo a Cagliari di un alto 
funzionarlo della divisione 

stupefacenti del centro Crlml-
nalpol. SI tratta del dott. 

Franco Rotella, Inviato e-
spressamente dal vice capo 
della polizia dott. LI Donni. 
Il dott. Rotella, a quanto se 
ne sa, deve cercare di venire 
a capo del traffico di droga 
che si svolge per via aerea 
da Londra e da Tunisi, ma 
anche con maggiore consi
stenza attraverso le navi mer
cantili e 1 panfili da crociera 
in sosta nel porto di Caglia
ri. Il funzionarlo, che si 
muove in stretto contatto con 
il questore Gennaro Palma e 
con 11 capo della squadra 
mobile dott. Virgilio Flchera, 
avrebbe appunto scoperto che 
Cagliari è ormai un centro 
di smistamento della droga, 
portando avanti l'Indagine su 
giovani consumatori, 1 cui ri
trovi vanno dalle ville della 
casta di Santa Margherita o 
di Vlllaslmlus, al ritrovi not
turni e al club privati che 
pullulano In città. SI tratta 
ora di stabilire — ed è que
sta la cosa più Importante 
e urgente — quali sono 1 le
gami e le diramazioni della 
organizzazione criminale, fi
no a risalire al responsabili 
maggiori di questo « centro di 
affari » In Sardegna. 

Oggi a Cagliari è stato di

stribuito un volantino dagli 
slogans irresponsabili inteso 
a giustificar* l'uso e ridimen
sionare lo scandalo della 
droga. 

«Tutti voi — dice 11 volan
tino — slete convinti che 1 
vostri figli non potrebbero 
mal andare incontro ad una 
slmile disgrazia. Ma slete 
proprio sicuri? Provate a pen
sare che almeno uno del vo
stri figli possa appartenere a 
quella cerchia che fuma erba. 
Provate ad analizzarlo: vi 
sembra che sia violento, che 
abbia subito delle trasforma
zioni fisiche che lo facciano 
assomigliare più ad un mo
stro che ad un essere umano, 
vi sembra che sia In fin di 
vita? Naturalmente no. Eppu
re tuo figlio fuma », Incalza 11 
volantino, aggiungendo che la 
marijuana o l'hashish non fa 
più male dell'alcool o delle 
normali sigarette. 

Speciosi argomenti, come si 
vede, che servono solo a con
fondere le Idee, nel tentativo 
di far ritardare qualificati ap
procci di soluzione al pro
blema. 

Giuseppe Podda 

Servono per combattere forme diarroiche 

Fare attenzione a 
quei farmaci che 

contengono Cliquinol 
Falso allarme 
blocca treni 

per ore sulla 
Nanoli-Roma 

NAPOLI. 7 
Dalle ore 13 e lino a circa 

le ore 18,30. 11 traffico fer
roviario sulla Napoli-Roma 
è rimasto bloccato. Una tele
fonata anonima — la solita 
telefonata anonima, potrem
mo dire, visto che quasi ogni 
giorno se ne registra uni — 
ha Informato I dirigenti del
la stazione di Napoli centra
le che un ordigno esplosivo 
era stato sistemato su un 
tratto di linea della Napoli-
Roma. Immediatamente è 
.scattato 11 dispositivo di al
larme, 1 treni sono rimasti 
fermi nelle stazioni mentre 
alcuni carrelli delle F.S con 
a bordo agenti della Polfer 
partivano da Napoli 

Una operazione non facile, 
ma soprattuto lunga, Solo 
alle ore 18,30, difatti, ricevu
ta assicurazione che sulla li
nea non c'era alcun pericolo 
1 dirigenti al movimento del
la stazione di Napoli hanno 
cominciato a dare 11 via 

GINEVRA, 7 
Le pillole contro la diarrea 

vendute senza ricetta rappre
sentano più una minaccia che 
una cura, ammonisce l'orga
nizzazione internazionale fra 
unioni consumatori (IOCU). 
SI tratta di pasticche a base 
di un farmaco denominato 
«Cliquinol». In Giappone è 
proibito, in quanto è stato ac
cusato di aver contribuito 
a un'epidemia di paralisi e 
cecità: non viene venduto 
negli Stati Uniti; è disponi
bile solo su ricetta In Fran
cia. Olanda e Paesi scandi
navi; ma viene messo libera
mente In commercio ,n qua
si tutti eli altri paesi. 

Il rischio rappresentilo da 
effetti collaterali è miglio
re dove le « Istruzioni per 
l'uso» stampate sugi1 astuc
ci sono meno rigorose. In 
alcuni paesi le controindica
zioni non vengono neppure 
menzionate. 

L'istituto di ricerca per la 
salvaguardia del consumatori 
(RICA) In Inghilterra ha 
raccolto 83 campioni di 26 
marche diverse di 34 paesi: 
1 risultati verranno pubbli
cati sul periodico « Whlch ». 
Intanto ad una conferenza 
stampa, esponenti della IOCU 
hanno preannunclato una 
campagna per mettere sul
l'avviso contro queste pillole 
antidiarroiche. 

mandati di cattura del quali 
per ora non si conoscono 1 
destinatari, chi sono' E' fa
cile Includere nel sette Er
manno Buzzi. Anglollno Pa
pa e Nando Ferrari, già In
criminati per la strage; ri
mangono però sconosciuti. 
per 11 momento, gli altri 
quattro colpiti dalla pesante 
Incriminazione. Non è facile 
fare supposizioni. Nomi da 
aggiungere potrebbero essere 
quelli dì Cosimo Giordano e 
l'altro Papa, Raffaele, già 
colpiti come 1 primi tre da 
un mandato di cattura per 
omicidio colposo nei con
fronti di Silvio Ferrari, il 
giovane fascista ucciso la 
notte del 19 maggio de] '74 
per lo scoppio di una bomba 
che portava sulla sua moto
retta. 

Infatti è fuori dubbio ormai 
che un nesso ben preciso lega 
I due gravi fatti di sangue. I 
sette mandati di cattura por
tano, questa è la prima Im
pressione, alla esclusione della 
tesi — tanto cara al giornali 
fascisti ed al Popolo quotidia
no DC edizione elettorale — 
della strage ad opera di un 
mltomane: Ermanno Buzzi. 
Sono incriminazioni che pon
gono però numerosi Interroga
tivi: su cosa e a chi è servita 
la strage di piazza della Log
gia e come esista un collega
mento fra la bomba del 28 
maggio e quella di Silvio Fer
rari. Un omicidio — questo — 
che non può essere più rubri
cato come è stato finora, co
me omicidio colposo. Avevamo 
già sottolineato come la mor
te del Ferrari rispondesse ad 
un preciso schema terroristi
co. Quella notte non si voleva 
colpire la discoteca « Blue 
Note » che era un falso obiet
tivo: lo scopo era quello di 
«suicidare» Silvio Ferrari per 
innestare un processo di vio
lenza eversiva che doveva por
tare dopo le minacce, alla 
bomba di piazza della Loggia. 
Silvio Ferrari forse aveva ma
nifestato la sua volontà di ab
bandonare la organizzazione 
terroristica fascista « Ordine 
Nero ». Una « dimissione » for
se acquisibile soltanto con 11 
pagamento di una ulteriore 
«cambiale»: un attentato ad 
una sede, una discoteca, in 
quest». caso a cui era però Im
possibile avvicinarsi perchè 
Buzzi e camerati, tramite la 
telefonata del Giordano, ave
vano già dato l'allarme. 

E 11 lungo girovagare del 
Ferrari In quella notte — con 
II Nando Ferrar! ed il Buzzi 
a seguirlo per ogni dove — 
aveva solo lo scopo di lasciare 
passare 11 tempo e permettere 
l'esplosione della bomba. 

Il Ferrari, nei calcoli però 
di qualcun altro al di sopra 
del Buzzi e del Ferrari, dove-

Proteste 

nel carcere 

di Sulmona 
L'AQUILA, 7 

Nel carcere penale di Sul
mona la scorsa notte una 
cinquantina di detenuti han
no inscenato una protesta ri
fiutandosi di entrare nelle 
celle. 

In uno dei bracci del carce
re, quello in cui e stato rin
chiudo proprio ieri Pasqua.e 
De Laurent!;» condannato a 
dieci anni per aver tentato di 
collocare degli ordigni esplo
sivi nell'autoparco della po
lizia di Rama, si e sviluppata 
la protesta del detenuti, che 
chiedevano un più sollecito 
svolgimento del processi che 
li riguardavano. 

Dopo cinque ore, come ab
biamo detto 1 detenuti sono 
stati convinti a rientrare nel
le celle. 

va essere l'esca per scatena
re una serie di azioni teppi
stiche a Brescia e giungere 
al 28 maggio alla strage di 
piazza della Loggia. Dopo ti e 
dici mesi alcune nubi si stan
no diradando; 11 paziente la
voro degli Inquirenti sta d i v 
do 1 primi risultati. Sono tu;ti 
bresciani I sette colpiti dal 
nuovi mandati di cattura'' O 
già in questa fase esecutiva 
affiorano personaggi di altre 
province, nomi forse di pri
mo plano nel torbido mondo 
eversivo fascista, specialmen
te milanese? E' una doman
da cui si potrà dare una pri
ma risposta quando conosce
remo 1 nomi del fascisti incri
minati nella strage di piazza 
della Loggia. 

Carlo Bianchi 

AL LARGO 

DELLA SARDEGNA 

Scampato 
solo uno 
dei tre 

nell'aereo 
ammarato 

Dal nostro corrispondente 
OLBIA, 7 

Due morti ed un super
stite rappresentano il dram
matico bilancio dell ' inci
dente aereo avvenuto saba
to scorso al, largo della Sar
degna nord - orientale. Il pic
colo aereo da turismo uno 
« Chesna 170 » pilotato da 
Manfred Gerlach e con a bor
do 11 secondo pilota Helmut 
Dorka e una giovane ragazza 
svizzera. Pia Theresla Sche-
rer. di 22 anni, era partito da 
Tunisi alla volta di Bastia 
in Corsica. A circa 30 miglia 
da Olbia il velivolo del ti
po « Executlv » ha registra
to un'avaria e 11 pilota ha 
effettuato l'ammaraggio. 

I tre, poi hanno cercato di 
guadagnare la costa, fidando 
solo sul salvagente. Ieri sera 
nel corso delle massicce ope
razioni di soccorso coordina
te dal comando di Marisarde-
gna, la nave « Cavezzale » ha 
avvistato al largo di Capoflga 
gari presso Golfo degli Aranci. 
il pilota Manfred Gerlach ag
grappato a uno scoglio. Aveva 
nuotato per circa venti ore 
prima di giungere :n pross.-
mltà della oosta. 

Le ricerche dei dispersi 
sono riprese stamane all'al
ba: ad esse partecipano l'in-
croclatore lanciamissili « An
drea Dona » con quattro eli
cotteri, la nave appoggio «Ca
vezzale » la nave « Quercia » 
la nave « Ape ». vedette del
la capitaneria dt porto di Ol
bia e di La Maddalena In 
tandem, con gli aerei del cen
tro di soccorso aereo della 
Sardegna e imbarcazioni di 
volontari: oltre duemila uomi
ni sono stati mobilitati poi 
sulla casta. 

Purtroppo, dopo alcune ore 
di ricerche, il corpo della ra
gazza e stato awi.sUito da un 
ejicottero dell' incrociatore 
Innc.am.ssJi ,<Andrea Dor.a», 
a dlciotto m.glia da Capofi-
gari, ed e stato recuperalo 
dalla stessa nave poco Più 
tardi. Il corpo di Helmut 
Dorka. il secondo pilota del
l'aereo, e stato Invece avvi
stato e recuperato dalla nav» 
« Ape » della Marma militai». 

g. d. r. 


